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%.. a capo ! 
Ieri — aab»to — avrebbe dovuto aver 

luogo il nostro Congresso giovanile, e, oggi 
— domenica — 1» nostra Eesfa Federale 
col corteo delle nostre assooiazioui.nMa il 
diavola oì ha messo la.coda. Narriamo: 

Lunedi p. p. si tenne seduta del Consi­
glio Provinciale. 

Tutti sanno ohe le teste pel Omettente-
(irtno — cioè per la proolaipaziqne deV re­
gno d'Italia ppn Bonna capitale— per l'o­
pera : della,, Massoneria hanno .assunto un 
carattere, antiarisiiano, aniipafaU, Or bene, 
nel Cons. Prbvino'ale era stata portata una 
proposta ohe — tenuto conto di tutto — 
sMonaw sfregio al Papa e ai dirìHi del 
Papà. I nostri oonaiglieri óattolioi si asten­
nero, appunto pe»' non recar ettegio al Papa. 

.Apriti òielpl La cricca, cioè socialisti, 
radicali, massoni, ne fanno .un <xsn oan 
indiavolato;; Giornale di Vedine.: Paese, 
Patria,^ QaxxeUino, gonfiano a svisano le 
eoeej le lasaooiaiionli democratiche ^—^ cioè 
sooialistiche di Dividale e di Udine — 
sòfflahò; dèitro, adaìf6Too~i liostri còme 
neniioi ",d||l? l)à'tria,;|mJD^coÌ8nó ' rappresa­
glie, il flnimondo-per domenica... Lo scopo 
era chiaro; inipedireil congresso giovanile, 

I! Prefetti, temeadò^ràvi gni\,-proibisce, 

il 
da Sindaco di tìividale. Nientemeno I 

E' una soddisfazione ohe il Pretetto dà 
ai radicali, ai massoni? E «ia] I, nostri 
giovani, i giovani di tutto.il Veneto.ohe 
s'erano preparati per yenire al Congresso 
sentiranno certo con dispiacere la dosaj ma 
essi non si sooraggieranno : no. Le perse­
cuzioni non sono nuove per noi : esse ser­
vono anai, e'mirabilmente, a scuoterci, ss 
un po' di torpore si impadroniste, alle 
volte, di noi. Noi crediamo che questo sarà 
veramente l'effetto di questa nostra : di 
scuoterci e far si ohe ol diamo anohe con 
maggior alacrità e costanza al lavoro. 

Oh, non noi i nemici della patria— Ohe. 
si onora colle buone azioni, crediamo, non 
colle grandi parole e eoll'entusiasmo... a 
freddo — no : ma nemmeno pretendere 
che rinneghiamo i nostri se'tìtimenti, ohe, 
figli degeneri, insultiamo polla nostra con­
dotta il nostro Padre, il Capo .della nostra 
religione, il Papa. No, no ! si inaridiranno 
la nostra lingua, le nostî e destre, ma uno 
sfregio al Papa mai I 

La persecuzione non deve aver '• per ef­
fetto ohe di spingerci con coraggio e óo-
stanza raddoppiata al lavoro, di azione 
oristiano-soèiale : òìrcolì, atampu, associa­
zioni di ogni sorta ispirate allo spirito di 
Cristo. Per Cristo e con Cristo sempre. 

Panto, e... a capo! 

« La prego di oomùaioare al siènor i 
Prefetto la mia rinuncia al cavalierato j 
della. Corona; d ' I tal ia • . . 

Il OommiSBario...rispose :. Sarà fatto. ì 
Il Sindaco sospeso ringraziò il Commis-1 

sario della oooperaziono: prestata. i 
Sei pomeiiggii) fece la consegna dèU'Df-

floio all'Assessore Anziano, e, convocati gli 
impiegati ai congedò esprimendo vivi au 
gurii per la 'prosperiti ed il p'rogresso di 
Oividale. 

. Moltissime persone furono a condolersi 
col, oàv., Brpsadola, per .la sopraffazione 
subita dall'autorità politica, alcuno perfino 
fra.ii non òooseozienti politici. ,,i ; 

llioiifiliilillle 
Definitelo voi! 

•Il Sindaco:della frazione ràdjpale della 
città di Odine ha diramato questo invito ; 

«In seguito 'alle reoeuti provocazioni 
clericali e meutréls nostra città è desti­
nata ad éesere ricetto e. teatro' a manife-
stazioai antipatriottiche ij Comitato della 
OniPiie demoorai:ica friulana lia 'stabilito 
una "ritfmone Onde détérininaré 11 modo 
più conveniente .fed.efficace per una prote­
sta collettiva ohe. riesca degna di Odine 
anticlericale ed italiana. 

Perciò il Comitato stesso si pregia di 
invitare la S. V. all'adunanza che sarà 

le 'dichiarazioni dei cattolici consiglieri, 
^uìili furono pubblicate dal nostro giornale, 
potrà apprezzate tutta la luoiferiana ma­
lizia della PaWa, il cui direttore, Dome­
nico Del Bianoo,,,è anche corrispondente, 
fra l'altro, del Corriere Mia Sera, aìieri-
yottò un "resoconto; dell'incidente ad usum 
ìUi^kini.'Oia se/Pi fu afférmazione espli­

cita in Coniglio Provinciale è stata quella 
dei sentimenti unitari, espressa dai consi­
glieri Trinko e Fantoni. 
. SipurP: Un giornale indUBtrìale ha le 
sue ^esigenze; ma hanno le loro esigenze 
anche Ip nostre idealità, ohe,a noj 8ta.nno 
assai.più a cuore ohe non le palanche date 
alla Poij-Ki dacattolici e perfino da sacerdoti. 

Di qijà 0 di là dal Taglilmènt© 

Congresso e sosi^mrfe il: D.-r Brosadola | tenuta questa sera alle ore 20.30 nella 
sala della Palestra di Ginnastica 

Il Presidente dell'associazione 
b.PecOe». 

Pensate:.!). Peoile. è Sindaco,di Odine, 
della città ohe deve ospitare il Congresso, 
e poi, se siete capaci, 'commisurate il set­
tarismo del Messere, e definitelo. 

L'ospitalità è sacra anche presso i po­
poli più barbari; a Odine, ohe measer Pe­
oile vorrebbe autentioamante rappresentare, 
no! .. ' / . - ' , ' -

La Presidenza della CKoventù Cattolica 
Veneta, penserà lei a tutelare l'onore dei 
cattolici del Veneto offeso arbitrariamente 
dal Sindacò di Dduie, con la frase « ma­
nifestazioni antipatriottiPbe », . 

Il Paes« h^ un lioguaggio così lupana-
resoo.e teppistiioo ohe ci nausea. Abbiamo 
il oontottp di sapere, che ohi scrive in esso 
none , per fortuna, friulano. Noi non oi 
inaoaziamo neppure col contatto polemico. 

ii, 

Il Sindacò di Givìdale 
sospèsQ tlaì Prefetto. 

Martedì il Prefetto ha enianufi un de­
creto di sospensione contro i l Sindaco di 
Cividale, cav. Brosadola.» 

U oav. Brosadola mecoordi andò in ufficio 
alla mattina abrigando ijli Hffiri correnti, 
quando giuas" il deìegatn ii pregare il 
Sindaco di rec.irsi cui segretario dal.Com­
missario.. 

Andarono subito e il funzionario comunica 
il decreto di sospensione. 

Il oav. Brosadola soggiunse ; 

^:,:.;^ ;._. VBNZONE. / ^ 

: tlna ^rare' 'rlbaitatà. 
Dom'éoiea ài tocco iiella vicina Ifrazione ' 

di Pprtià si ebbe a lamentare una serie di 
disgràzie causate dal ribaltamento d 'un 
catro dàripo di b e n i ? donne e ragazze di 
Venzone che tornavano da Resia, ove si 
erano recate pel solito voto aiinualo della 
i.a doménica idi'Maggio.: : ; : : 

, Favprito'dal bel tempo 1 ! Viggioiidi su-, 
data e ritorho sarebbe : riuscito splendidà-
rnente, se noii! avesse, avuto i luogo questa 
disgrazia.: Tutti : i pellegrini e pellegrine 
pàrtb sui Carri, parte a piedi, se ne ritor-
iiSjanp-àllégrament'i,'cantando, ridendo.e > 
Contandosi storie. Senooohè proprio' l?ultimò 
del carri giunto nei pressi del Saponificio: 
di Portis, non saprei dir per qual motivo,' 
e noi sanno nemmeno quelle eh' eranvi 
sopra, si capovolse travolgendo, .sotto ùàtu-
ralméoto tutte quelle povere donne. Il pa­
nico,-imaginarsi, fu grande, e specialmente ' 
quando si constatò ohe duo di loro s'erano 
gravemente ferite e non davan più segno 
di vita, fa un pianto e un parapiglia ge­
nerale. 

La peggior sorte toobò a certa Baooiaer 
Rina ohe si ebbe una larga ferita alla 
testa. Per fortuna era lì presso il medico 
.dpttpr.^^tringari il ijiiale prestò Bubi|fp 'ala 
ppvereti» le cure del caso e le fece alcuni 
punti di sutuj-a. •, ,. .-. 
: .L'»ltra,:.fei!ita,, ma ,meno.grftvempntB,.è 
Lucrezia Olontero, la quale pure fu subito 

j medicata^ 
j Ambedue quéste : disgraziate turon im-

mediatanjpnte trasportate a.casa .loro colla 
vettura del signor-Daniele )iBreatia()i, il 
qule, appena; udita la brutta nuova, era ao-
coiBO sul posto. • 

Oltre la,pov6ra Rina Baooiaer e la, Lu­
crezia Clonfero tutte le altre 15. ragazze 
ch'eran sul carro Ohi piti ohi menò si fe-
osro un po' di male e per qualche giorno 
porteranno i segni delle'grifflate ed i do. 
lori delle ammaooature patite. 

Eoco in partioolare. un po' di lista delle 
disgra?.iate, oo'sl a ocphio e croce in or-
diae di gravità. 

Baooiber Gèmma, cogniita della povera 
Rioa cosi gravemente ferita, si ebbe lo 
slogamento del braccio a la frattura d'un 
dito dt?lla mano sinìatra. • 

Madraasi Lucia diverse ammaccature e 
lo slogamento del braccio sinistro ; sarà 
costretta a guardare ii letto per alcuoi 
giorni. Coraggio Luxie. 

Bjrtulo Olonftro, vispo e caro., raoo-
coletto, ai ebbe una leggera ferita alla 
testa guaribile in alcuni giorni. 

Tina Molele diverse graffiature al viso 
che però, a quanto diaae scherzando alle 
amiche, non le danno tanto fastidio.. 

Madrasai Letizia diverse ammaccature 

Il contegno della Patria del IiYiuli in 
questi giorui merita un nostro appiezza-
mentoi II quale certo non è... banigao. 
La Patria non ha f-itto commenti, appa­
rentemente ; non ha criticato i cattolici, 
ma è stata più insidiosa ohe non il Paese 
e i l Oiornule di Udine. Questi giornali 
schizzano tanta rabbia verde dai loro scritti 
ohe mettono in guardia da soli contro 
le affermazioni e falsificazioni ammanite 
alle larghe fauci dei lettori loro. La Patria, 

invece,, sì, è limitata a mettere il veleno , , , , 
. ... ,. „ „ . . : , , ohe naturalmente le danno un po' di fa-

nei titoli e nelle affermazioni, parlando, i ,«310, g„aribili.. eoi loro comodo, 
per esempio, tout court, così ; le dichiara- ] Madraaai Brigida, sua sorella, qualche 
zioni «antiuaitarie» dei clericali. Il let- eacoriaz'ione al viso., il naso però è salvo, 
toro beve con somma facilità aggettivi e ' ^^i Orsola una leggera ferita al labbro 
qualificativi messi giù con tanta semplicità , i " § " " . « " . S™'^i''ile ... in 48 ore. 
•• . ^ i Saggioviz Isabella, come tutte le altre, 
e natuialezza, spasaionatissima all'appa- \ un formidabile spavento cessato, in parte, 
ronza. Chi ha letto nella loro precisione 1 dopo alcune ore. 

Zimolo* Maria e Angelina qualehi buine 
pache... L e a l t r e t u t t e ohi più ohi meno 
qualche lieve segno visibile ed invisibile 
dell'involontaria tplnbola.. non : pagabile;; 

Auguriamo di cuore a tutte in ispeoie 
alio, più graveinente ferite, una ., pronta e 
completa:guarigioneii : ii . '; 

In seguito a questo doloroso incidente 
si :è già stabilito per'un altr'anuo di pre­
ferire a tutti linezzi di lopomozionB il 
cavallo di S. Trancesoo ohe & è. resterà 
sempre il veicolo più... prudente e più 
s i c u r o . • ; :»5-<. . ' , : . i ' . . • . . . . ! . ; ' 

Del resto ha sempre ragione il proverbio 
popolare : pen'eM» j» mar,pericui in tiare 
perieuirdapardUit. ":; 

CiVIDÀLB. 
Una perla di fratello. 

E' statò 'deniinziaito' ai i:éali òaràbinieri 
^j^rtp, ILjii^reioig. Blerdinandò fu Antonio, 
di^òntefp'sò.a,' j l .qiiàle^ ija va^rip, tempo 
,USt|Sia,, maltrat.tsmenti e talvolta lasciava 
'senza cibò;, la sorpUa Roaa,,,;d'^nui .30, > e 
l'altro giornbjiméntre stayano in campagna 
a lavorare, il Ferdinando litigando per que­
stiona d' iriteressej scagliò il badile. Contro 
la' 'solfella, che rimase ferita ad un braccio 
"ed 'alla"testa abbastanza gravemente. 

E' da notarsi ohe dal Pretore di Oividale 
fu già altra :volta condannato a una buona 
multa per lo stisao reato. 

Le bravate si pagano. 
Nel pomeriggio di sabato un certo Te-

remoldi Giovanni d'ignoti servo presso 1» 
la famiglia. Cosmacini in Ponteasso,: attra­
versava con Aln. carro 1» «Piazza S.Gio-
vànni » in Cividale schioccando con la 
frusta a più non poaao. Dal oanioida venne 
avvertito di smettere . ricordandogli ohe 
altra volta'e per lo stosso motivo, dovette 
pagare una contravvenzione di L. 5. Il 
Terenoldi continuando il suo fatto rispose 
« 0 viti indarno bis per pató ». A tale pro­
vocante invito il oanioida Compì il suo do­
vere mettendolo in contravvenzione. 

AMPEZZO. , 

i ' importanza della Mostra bovina 
: Lunedì 15 corr. verrà tenuta la seconda 
Mostra bovina, che. interessa tuito il Man­
damento di Ampezzo. La. prima Mostra 
ebbe luogo nel 1906 e servì a far presente 
lo stato dell'agricoltura e dell'allevamento 
del bestiame, come ora praticato per: con­
suetudine locale. Questa seconda mostra 
servirà a mettere in evidenza le differenze 
fra allora e oggi, cioè fra il passato ab­
bandonato a aè, e il presente assecondato, 
aiutato dalla propaganda e dalla dimo-
atrazione pratica. 

L'importanza maggiore-è data corta­
mente dalla presentazione di gruppi di 
animali ottenuti d'incrooìo colle migliori 
razze lattifere, e . dalle dimoatrazioni di 
quello ohe si può ottenete in Oarnia da 
un simile lavoro zootecnico. 

Questa mostra, come già la prima te­
nuta cinque anni fa, richiamerà l'atten­
zione di tutti gli intelligenti, e interes­
serà tutti quanti si aocupano del miglio­
ra manto zootecnico e agrario dell'alto 
Friuli. 

Sarto 'CoìifeaBiOìia àbiti ta lar i per ^Sacerdoti 
^ " ' ' " = = Via Mercatoveociiio N. 27 — U D I N E -.- Via Meroafovecchio H. 27 = = : 
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; il CoÀsIgljb iQomìinaie ,; 
, Imóetì :^tó|i,30 ilraoóoglte 

Itì^a^jdi ''ooiiaìgltó 
lldameiite^ andata; dê ^̂ ^ 
dì dòìneBio» aaotsa, Latti ed appW'̂ titL 
due verbali di sedute precedenti, a'apta' 
là diBólissioné sul 1 aggetto « óbctràtta-
zione di un iantuo di 13 mila lire per 
l'estinzione di passività arretrate del Co­
mune». Dopo le opportune spipgazioni 
della Giunta, il Consiglio -* meno due 
voti contrari — delibera di contrarre un 
mutuo di 12 mila lire presso la Cassa di 
Risparmio di Ddihe estinguibile in 35 
anni con ammortizzamento scalare. Da 
qualche oonsigliere; fu osservato non es­
sere conveniente ipotecare il Comune per 
3S anni per una somma si esigua ; ma 
l'assessore R. Niòoloso osservava ohe en­
tro qualche anno si dovrà trovare somma 
ben rilevante par strade nuove, nuove 
scuole eoo. 

Sul II ogg. « acquisto banchi soolaatióì » 
si approva ad unanimità l'acqueto di 100 
banchi da un falegname d'Ampezso a L. 
lo l'uno. Questo arredamento I necessario 
perchè quanto prima verrS istituita la 
IV femminile. 

Sul IO. ogg. « propoeta di Nino Bar­
naba offerente luoe elettrica, per rillnmi-
nazione delle vie ed area pubbliche del 
Comune » viene approvato di accettare la 
massima della illuminazione elettrica del 
paese e nominata una [commissione di tre 
consiglièri perchè studi la quantità di 
lampade occorrenti e la loro ubicazione. 

Sul 4. e 5. ogg. liti col dott. Marchetti 
ex segretario del Comune ; vedute le spe­
cifiche per lavori straordinari per oltre 
1500 lite a la richiesta indennità di 500 
lire per mancata apertura d'una porta e 
finestra nel, locale.'ohe teneva in affitto 
dal comune; in tutto un credito totale di 
Lire 2C00 ; il Consiglio delibera continuare 
la lite iniziata. " 

In seguito si approva la pratica rego­
larizzante pagamento fondi occupati pei 
la strada d'accesso alla Staz. Eagnanq A.r-
tegna. 

Si aeoorda pure il sussidio di h. 75 al 
disgraziato L. Bagato ohe il passato in­
verno restava seppelito in una cava di 
sassi con trattura d'una gamba, affinchè il 
medesimo possa provvedersi d'una gamba 
artificiale. 

Vengono infine confermati gì' insegnanti 
Feruglio per Madonna e Cortiula per San 
Floriano. 

In seduta segreta si accorda un aumento 
al segretario sig. Tavotohi, venendo così 
riconosciuti i meriti dell'esimio impiegato 
superiore ad ogni elogio. 

mm^00^.]0img60i0imim$^ 

Tutte le cose che sorgono dalla terrà, ben 
presto han fine; sono come Upiramidi, che, 
pur inixiate su larga base, salendo si re­
stringono e presto, a pochi metri, chiuse 
da una punta, svaniscono. Non cosi le 
opere di Dio; sfiorano la prima terra con 
una punta, ma piii salgono, più si dilatano 
senxa confine e misura, pereJtè salgono e 
si dilatano nel cielo. Card. Maffl. 

TAK0B5NT0. 
Propaganda agricola 

Nella sala terranea del nuovo pa­
lazzo Municipale, il titolare della catte­
dra di Agricoltura per Gemona-Taroento, 
dott. I. Docta, presentato dall'Ili, cav. 
Serafini, Sindaco, ha parlato per la prima 
volta agli agricoltori di Tarcento .conve­
nuti in numero rilavante dato il cattivo 
tempo. 

Con oratoria veramente didattica e po­
polare, ha presentato anzitutto la nuova 
istituzione, la cattedra ambulante, che egli 
impersona. E si è quindi diffuso a trattare 
deila viticoltura e in particolare delta cura 
della peronoepora e della crittogama ; e 
della bachicoltura, porgendo consigli pra­
tici sulla lotta contro la diaspìs, e sulle 
migliori regole olle devono presiedere al-
l'evameoto. W piaciuto moltissimo ; e 1' in­
teressaménto degli agricoltori si è dimo­
strato nelle frequenti interruzioni e do­
mande, alle quali l'oratore rispondeva con 
quella cortesia e popolarità, ohe ispirano 
confidenza. 

Diamo il benvenuto al dott. Dorta, au­
gurando ohe le preziose fatiche ohe Egli 
spenderà per il nostro progresso agrario 
sieno ripagate da una attiva e confidente 
corrispondenza e collaborazione da parte 
degli agricoltori, 

HEANA DEL EOIADB. 
Furto di lardo e di formaggio. 

Ignoti penetrati mediante scasso della porta 
nelia cantina di Pioogna Carlo, rubarono 
in danno di costui 4 pezze di formaggio 
del valore di L. 96 e Kg. 20 di lardo dei 
valore di L. 40. 

Mon vi è impianto di latteria migliore e 
più economico di quello brevettato dalla 

Ditta TREMONTI di Udin» 

'llfiinliÉott 
•'"ÒèÌiiS|l«ttSSìè4'i!Ì*a4JS'oi^^& »v«ti)f dèi-
suo sorrìsa, tuttavia QemOiiaioordialej ^jipe 
dato ÈSiezzà atta; fasta, ed àjÉermara aiioota 
una volta ;il suo panaiero,|ài gratitudine 
per l'opera emineotemènté benafioa e sb-
oialé ohe le monache Iranoesoane'dà aia-
qUan 'anni eséroitàno nella tiostra gioventft 
femminile, Alle 7 mons. Arciprete bella 
Chiesa del OoBventò oeÌebi:4 la:Massa; 
cantata egregiamente dalle giovanette del­
l' latitato ;• e ban trecento fanciulle dell'O­
ratorio si aocoatarono alla S. Mensa.:, 

Alla sera dopo i Vesperi, dinanzi ad 
una rappresentanza di monache e ad una 
folla immensa; di popolo ohe stipava il 
Duomo, il medesimo Mona. Arciprete ri­
volse alle Franoesòane brevi ma eloquenti 
parole di stima, e d'augurio, dioendù ohe 
il otìore sovente impone il dovere di ren­
dete [.ubbiioi onori a quelli ohe sebbene 
esètoitino l'opera loro nel silenzio e nel­
l'umiltà, tuttavia non oessano di essere 
largamente benemeriti nella società e nella 
Chiesa ; ed il popolo con entusiasmo ri­
volse a Dio nella grandiosa austerità del 
tempio, l'inno del ringraziamento, la pre­
ghiera del cuore, l'espressione Sella grati­
tudine. -Quando, alle 18,30 si sooptl la 
lapide commemorativa sotto l'atrio del Con­
vento! una moltitudine di gente si riversò 
nel viale e nelle adiacenze per assistete 
alla cerimonia e rivolgere alle operose mo­
nache il plàuso spontaneo dell'anima ed 
il grido dell' incoraggiamento. Scoperta la 
pieti« il dott. Palese pronunoid uno splen­
dido e vibrato discorso; e plaudendo al­
l'opera delle suore, stigmatizzò quelle na­
zioni che avvinte dalle lubriche spire della 
Massoneria, chiudono gli ooohi alla luoe 
beneiìca ohe .questi angeli della carità, del 
saoriiìoio vanno dovunque diffondendo. 

Aggiunse l'augurio e l'incitamento di 
adoperarsi perolià l'Italia nostra non vo­
glia scivolate SuU'ugiiala china liberticida' 
sniaU-floà. Posola; D. P. Gabos portò il 
saluto degli Stimmatini di cui è direttore, 
e con verve infuocata coma il ,BUO spirito, 
disse di potersi dire ad essa fratello, per­
chè anche per lui ed i suoi, medesimo è 
il fine, uguali i mezzi per i due grandi e 
nobili ideali: < religiona-eduoaziooe>., La 
fanfara dell'Istituto Stimmatini diretta da 
D. Angelo Pagliarusco seppe fare eoo giu­
liva agli applausi ohe sorosoiarono al ter­
mine dei due discorsi. Il Santo Padre 
mandò la sua pontificia benedizione a tutti 
oolofo ohe parteciparono alla festa. Finita 
la cerimonia vi fu un breve trattenimetito 
nel teatrino, dove le - giovanotte dell'Ora­
torio vollero farcì guatare la loro arte ge­
niale egentìle, rappresentando un dramma 
ohe vorrebba'.easere d'occasione, intitolato : 
« Kesutrexit 1 » Le signorine del Circolo 
Mandolinistico locale specialmente nei 
due ultimi intermezzi, suonarono egregia­
mente e- con una precisione scrupolosa. 
Alle instancabili monache le quali ora get­
tano nelle tenere anime delle fanciulle il 
seme della virtù, auguriamo ohe ne abbiano 
ad assorbire tutto il delicato profumo quando 
fiorirà, e ondano, a suo tempo, alla società 
il frutto prezioso. 

Se un liomo vilipende la santità coniu­
gale, la decenaa, la probità e grida : Patria! 
Patria I non gli credere. Egli è un ipooriia 
del patriottismo, egli è u» pessimo cittadino. 

Pellico. 

PASIAN DI PRATO. 
Minaccia di morte il padre. 

Lunedi 8 nel pomeriggio par motivi di 
inlerèsae, il contadino Qiovanni Adone, 
minacoiava di morte con un lungo coltel-
laooio, il proprio padre Antonio, ohe riuscì 
a rifugiarsi nella stalla. 

Minacciava pure con un tridente certa 
Luigia Petris ohe assieme ad altri era ao-
oojsa alle grida del povero vooohio. 

ha, benemerita si recò sul posto, seque­
strando l'arma e il tridente. 

Il Giovanni Adone si è raso irreperibile. 
QHIONS DI SEDEGLIANO. 

Gaaeiflclo. 
Un santuario di oooperazioné agricola 

sociale sorse come per incanto fra noj. 
Sorse in brevi mesi a sistemazione mo­
derna, con .tecnica squisita la grandiosa 
Latteria SoQiale, con la sua vasta sala so­
prastante. E' un fabbricato ampio, illumi­
nato, igenioo, d'lina estetica gentile, at­
traente. Gom'i è stato bf̂ ne indovinato que­
sto abb Hiam-3ato rispoofiente mlr^ibilmerte 
ai bisogni dai tempii 

Dna loda a tutti i cooperatori d'un cosi 
nobil edificio, una speciale alla Commis­
sione ohe con gesto mirabile ha saputo 
smussare lo angolosità di partito e far bril­
lare vividi i raggi d'una pace, consoli'lale, 
concorde, 

/( libro-dei mperehèn t molto grande. 

l più inaili di easa, alle volte son quelli 
che meglio V indonnano. 

V:::v:^:^:>i:;;:-|P22|PCK)/::::,;g':^ 
t^mpói-alo^it" DÌu« hubl̂ ^̂ vfì̂ ^ 
; Slovanéitìo «aiitep^ 

Nel poineiiggio di saÌ>àto,t6 siiso«ténd 
impt^vvisamente,; un temporale. ;L« gènte 
ohe tì trovava,̂  ne i i ' r a^ Oplti dà idài 
spettato fótte BoqiAzisobIsi, ebbe :<)hà:fa«:a 
oor^ete a oa&, dp^eàrtìvava gibndàntè in) 
miodo:óòmiob.i\,,:j*>.'.v:j;.,.v '^')•":':! ì:.': 
:; Il possidente FtanoesooniOàsaiBotedette 
invece di riftigiarsi, boi suoi e :ooUe bestie 
sotto alcuni alberi. Pochi "moménti dopo, 
lin terribile ttìono rimbombò per tutto il 
oontorijo, :ed un fùlmine cadde tra quella 
piante.'Tutti:! rifugiati caddero a terra 
tramortiti ; tòsto : peraltro poterono ; rial­
zare!, tranne il figlio ventenne, che privo 
di sensi fu trasportato a casa, dovè dopò 
assidue oure si' riebbe; ed il medioò ac­
corso, non gli riscontrò la minima les'one. 
Il fulmino però uccise un bel paio di buoi, 
poco tempo prima acquistati dal Franoe-
aooui.. 

Questo tatto, che poteva avere piti di­
sastrose oonseguebze, insegni a non rifu­
giarsi sotto lo piante durante i temporali: : 
è meglio bagnarsi, ohe esporsi al pericolo 
di rimanere colpiti dal fulmine. 

PASSONS. 
iFede a Azione Sociale Cattolica. 

Con armonioso naturale intrecciò ieri sì 
è celebrata solennemente la festa del pa-
trooinio di S. Giuseppe e si è inaugurato 
il corso delle Conferenze religioso-sociali 
già annunziate, dietro l'iaiziativa, di co-
testa Soo. Op, Catt, di M, S, uaeita dalle 
sue Nozze d'argento oonfldeiite nell'avve­
nire. 

Quanto alla festa religiosa noto l'entu­
siasmo a la divozione ravvivata della eie-' 
vata parola del predicatore D. A. Manzatiò 
parr. di Oampoformio, e puranop delia 
bella Massa e Vesperi di questa rigogliosa 
cantoria diretta dallo atesso egregio M.o 
della Banda sig. D'Àrienzo ; Si fece la 
balla processione pel paese colla Statua 
del Santo, e modeste marce s'alternarono 
alle strofe della chiesa. -, 

Con felice peòsiero,. â  càuto della pre­
dica aul Santo ilmilissimo, "ideale dell'o­
peraio cristiano, venne la Conferenza agli 
operai di> Paesona tenuta nella magnifica 
Sala della nuova Saoristia testé; compiuta 
colle, offerte dei buoni. Era consolante ve­
dete una. folla : di uomini e di giovani 
attenti prima alle parole, del sig. Baìmotido 
Zotzi, ptea. delia Soo. Madre Udinese, il 
quale disse dei doveri e dei diritti del­
l'operalo, trascurando, oome vuole,, l'ap­
parato letterario per la sostanza di ge­
nuina morale e indubbia religiosità : e 
poi a quelle del sig, Giuseppe Gervasonì 
vice pres. che a larghe tinte di mano 
maestra esplicò l'iadola delle nostre So­
cietà Cattoliche e la storia dei 25 anni di 
quella che così rappresentavano-

II pubblico bevve il. paoifloo verbo e 
per la bontà del sig, Haimoodo ohe di­
stribuì gratuitamente vari numeri di pe­
riodici di propaganda, se lo portò ancora 
a casa nelle tasche. 

Si spera con 'fondamento che già la 
buona semente fruttifichi a Paasons nuovi 
soci. 

La Filarmonica poi e tutti i terrazzani 
esultarono per la decorazione di una .Me­
daglia di S,,S. Pio X alla Bandiera do­
nata del sig, R, Zorzi-

Speranze belle, adunque : Speranze per 
questo popolo che all'anima fervente del 
sig, Capp. D. L. Zanelli deve il J3eleste 
favore di ristorarsi spiritualmente ed eqo-
nomioamente, in Cristo, a cui sia ogni 
onore e gloria, 

PBATO CARMICO. 
Piccoli ladri sacrileghi 

I ragazzi Marohin 'Giacomo e Capellari 
Osvaldo d'anni 13 penetrati nella chiesa 
della frazione di Pesarla - scassinarono Una 
cassetta delle elemosine. 

II Marohin interrogato dai carabinieri 
dichiarò ohe i denari erano-stati da essi 
deposti in una cassetta posta sulla finestra 
della saoristia. Di fatti i denari furono 
colà ritrovati. 

I carabinieri fecero rapporto del fatto 
alla Procura del Re di Tolmezzo. 

I nostri abbonati 
ohe non hanno anoora pagato l'abbonamento, 
sono pregati a farlo sollecitamente, e ciò 
per evitate la sospensione immediata del 
giornale. 
. Il prezzo è di L. 2. 

,;a ;̂|;::Péf itai:ì(ÌÌ¥làà(6-8an.' Plétrov-% 
;-ijj'ingisLuìgiiljifloaro, ; io,,:seguito ad;un( 
sémbiò dVidfe.Ira il presidènie d M . Ds. 
jtìiiaziòne;#ròv.I|ì::; e il vióa-preeìdàntéHdsl 
limitato; jérU«"feovi* Oividalo-S -̂ Metro, 
^ta Sttendeijdo;: àtìk pompilàiìbtìe : dèì''|ro. 
tetto cheOfMr:,;i)Oohi giornì;>atà -dompletàto, 
Dettò progètpSÌ>leticà posto'"in disisuàsìoiit 
ili'una ptoBaiBialtìùuione del Ooniiìtator: 

;,.:r> •• Ì3Jftféf^krfBiava4ohl. ' '-• > •'; ̂  
Sé raovikiùsà t^ladlf ètyiàe dèUd naisuiU 

D0meuìo^7 ir dott,<tì;B.BÌBV«Bolii, belli 
sala del Belvedere tenba una bonferenza 
sulla ooopèràziono.: fu assai applaudito, 

— Con l'intervento del Prefetto dell'on, 
Morpurgo e di molte altre notabilità h 
celebrato il 25.0 annodi insegnamento, d.llj 
direttrice della Scuola Nf''msle signow 
Ptìióusi OuooaVBZ. : ; ••: 

L' esimia educatrice fu festaggiatissima, 
: ÉNBMON^q.:;: 

Relazione del valuoio in Enémonzo. 
: Fin dal;28 aprile p. p. Gressani Giu­
seppe fu Pietro ;d'anni 59, qui domioiliàto, 
venne tiooaosoiuto affetto da vainolo im̂  
portato da Lauoo ove volle '.reoatsi a visi­
tare, malgrado i consigli contrari, una sua 
parente affetta dallo stesso male. 

Il nostro Egregio Medico dott. Zenera 
Gius, appena riconosciuta la qualità del 
male di bui era colpito il 6 cesaànì di concerto 
con l'autorità òoiuunale provvide subito 
pel sequestro della famiglia facendola pian 
tonare giórno e notte, e prendendo tutte 
quella misure preventive atta a impedir? 
la diffusione del morbo. 

Finora nessuno della famiglia composta 
di sei persone fu attaccato dal male, .Paté 
lo sventurato Giuseppe alle 6 del .5 con, 
cessava di vivere. , 

La notte del,5 la salma doveva èssets 
portata al cimitelo ; ma gì' incaricati del 
trasporto ai rifiutarono di prestaire l'opera 
loro temendo un' infezione; Il Sindado si 
ri-volse, con telegrammi, alla fi. Prefettura 
per avere dei necrofori da Odine, e oggi 
il B. Commissario ne fece venire due da 

^Tolmezzo, e con altri due di qui oon una 
barella il cadavere venne trasportato e se­
polto al camposanto verso le 16. 

Vi ha poi la nota poco allegra. 
W stato ordinato telegraficamente dalle 

autorità di tener qui per cinque giorni il 
personale giunto da Tolmezzo ; farlo vaoi-
nare ; distruggere i vestiti prima della 
partenza per garantire l'immunità del con­
tagio. Quanta roba 1, ;..,.; 

Per ^li abbonati 
ohe ai recano all'estero, è stata Basata una 
quota di L. 1,25 ohe deve essere pagata 
anteoipatamente. 

Altrimenti non B,iià data evasione ad 
alcuna richiesta. 

L'Amministrazione 

IM S U ^ » GIÙ 
A Torino è statò teniito il Congresso 

universitario cattolico. Ecco dei giovani che 
sanno attendere allo studio senza per ciò 
mancar alla fede e senza infracidirsi nei 
vizi, come tanti altri, pur troppo ! 

Oddino Morgari — il noto deputato so-
oialista — andrà come messo viaggiatore 
di una Casa, al Giappone disgustato dell'o 
pera del suo partito in Malia. 

•Povero OddinoI , 

A Soma pare si sia avuto un.caso dì 
cholera. Per ora — stando a quel ohe di' 
Cono ì giornali — pare. 

Speriamo non sia vero. ' 

Alla Camera ha parlato ascoltatissimo il 
dep. catt, Giov, Xonjj'notó, protestando 
contro la esolusione dei. oattolioi nel Con­
siglio Superiore dal lavoro. E' stato applau­
dito da. tutti. Vedremo, 

A Buenos Ayros (Argentina) nel porto 
si stanno facendo dei grandiosi lavori, nien­
temeno ohe per un importo di più che 
cento •milioyii di lire. 

Ballieres—Presidente della repubblica 
francese — andò nel Belgio. I socialisti 
del Belgio decisero di.,, non curarsene 
aifatto. 

— Fra, Turchi e Albanesi è avvenuto 
anche ultimamente uno scontro sanguinoso. 
Gli albanesi si difendono da eroi. Che il 
Signora li protegga I 

Una per vo l ta . 
(Ohe differenxa?..,) 

— Qual differenza, corre tra un cassiere 
e il gas? 

— Quando .il gas è in fuga tutti scap­
pano ; quando^ inveoo fugge un cassiere, 
tutti gl\ corrono dietro. 

Ma aa si ti',.Ua ili un óassiere governa­
tivo.,, allora... lo aiutano a fuggire. 

Parere e non essere, ò come filare fi non 

Riso di signore, sereno d'inverno, cap­
pello di matto, e (rotto di mula vecchia,... 
c'è poco a consolarsi. 

liiii rÉi 1 Lafeie i l i P. I l i 



15 Maggio 
È la data memoranda che ricorda 

la «RERUM NOVARUMvIa famoaa En-
ciclica del Papa Leone XfiI sulla « pon-
dlzlone degli operai». In quella Enclctloa 
Papa Leone XIII - chiamato meritamente 
il PAPA DEGLI OPERAI - difende l'ope­
ralo e proclama I diritti degli operai. 

15 MAGGIO. In quel giorno eopratutto 
vada il pensiero riconoscente al grande 
Pontefice. 

Ira i B l i i 81 SilyiJ.. 
TOLMBZZO. 

Quasi in orario giunge il treno recante 
i Booi della « Pro ìtoutibns » datisi qui 
convegno per l'ammalo adunanza e per 
j»rtecipare alla festa degli alberi. 

Alla stazione sono ad attenderli le auto-
liti civili e militari, la l̂ auda cittadina o 
pochi curiosi. Si è rjuindi formato il corteo 
preceduto dalla brava banda dirotta da! 
maestro prof. Del Prà, che dalla Staziono 
si ò ditettamonte renato in Munioipìo. La 
sala maggioro de! Pulajzo comnnalo ò be­
nissimo addobbata da piante semprevordi 
e da larghe fasoie tricolori. Quivi è appa­
recchiato il rinfroBco innappuutabilmeute 
servito dal sig. F, .Morsesi. Fra le nota­
bilità presenti notiamo : I! sindaco avv. 
Spinotti, lì prof. Fortis vice-presidente 
della Pro Montibus, il dott. Magrini' e 
l'avv. Da Pozzo consiglieri • pròfinoiali; i 
sotto ispettori forestali di Tolmezzo e di 
Ovaro, i prof, Bubba e lilarohettano, l ' i -
spettore scolastico Benedetti, il maggicro 
degli alpini ed altri uffloiali, il direttore 
didattìoo sig. S, Marchetti con maestri, e 
maestre del comune, il osv. Lìnussio, De 
^larchi, l'avv. Beorchia, il perito G. Màr­
chi, le signore Callìgaris, Beocchia, Spi­
notti eoo. 

Salo primo sulla tribuna il sindaco avv. 
Spinotti ohe a nome della oittudìnanza 

ì ila il benvenuto ai membri della Pro 
, .Montibus q[«ì convenuti. Gli risponde il 
I Vice Presidente prof. Fortis ohe sì mostra 
. dolente di non aver presenta il degno 
, presidente dell'associazione sen. di Pram-
' pero a cui nome ed a nome dei soci porge 

eentiti ringraziamenti al sindaco ed alla 
cittadinanza di Tolmezzo per la bella ac-
cogl'enza e per le simpatie dimostrate ai 
componenti la benefica associazione. 

H prof. Oanoiani sotto ispettora'forestale 
di Ovaro legge pòi una dotta relazione 
sugli scopi della presente riunione e spe-
ialmente sulla geniale e perutile istitu­

zione della fssta degli alberi, ohe infonde 
nella mento dei giovani il sentimento del 
culto per l'albero generatore dei tre ole-
menti pili necessari alla vit», l'aria, l'ac­
qua ed il fuooo. Spiega in breve gli scopi 
dell'associazione « Pro Itlontibus » e oon-
cliiude augurandosi che la booeflca istitu­
zione e con la stampa e con la 'parola 

con l'esempio raggiunga un po' alla 
volta il due prefìssosi. 

La festa degli alberi. 
Alle ore 14 gli alunni delle scuole pre­

ceduti dalla banda e seguiti da tutti gli 
ospiti, si recarono in corteo fino alle looa-
litik destinate alli bella cerimonia. Questa 
ebbe luogo nei pressi di Bettania aopra le 
cosidette Pozza di Nocenti ; gli scolari 
prima e dopo l'operazione dell' impianto 
delle tenere pianticele, eseguirono dei canti 
d'oceasione ohe furono molto gustati dai 
molti spettatori. Parlarono pòi il sindaco, 
1 direttore didattico, l'ispettore forestale 

ed altri. Doveva poi seguire un'altra pian-
:ugione io località < ToUis » ma cominciava 
a cadere una pioviggina fina (Ina e.... sec­
cante che troncò la bella oerimonia, casioh6 
otti ritornarono in paese. 

Alle ore 18.30 la maggior parte degli 
ospiti riparti accompagnata Ano alia sta-
ione dalle autorità locali. 

Attenti alla casa! 
E'' uscito L'allarme, Il 39.o foglietto 

Pelante dell' Unione Pololare, Sotto il titolo 
ìi Aiienti alh Gasa!, tratta del problema 
islla famiglia. In questi tempi in cui l 'i-
iiituto famigliare & preso cosi dì mira dai 
cuiici del cristianesimo, niente di pift op-
ort ;no di questo bel foglietto, ohe redatto 
•m la solita praticità fari! un gran bene, 
alle masso, dove merita di essere diffuso 
irgamenteV 

Una copia gratis a tutti i soci dell'i7-
•ions Popolare. Cento copie L. 1,50 ; oin-
ueceoto copie L. 7,00 ; mille copie 
••, 13.00. Rivolgersi aU'Uffloio Centralo, 
'ia do' Puooi, i!, Firenze. 

Lo slolta (!yed67ìdo seffuarsi con un dito, 
dà neWocchio. 

Ognun erede quel ohe desidera. 

Mtta ì 

B R A S I L E . 
1 Rio Janeiro - UfTiclo di Protezione 

per gii emigranti Italiani, 
Bisiede in via. Caes. Pharoux N, 7. 
Appasitl Agenti della sdcietA, si t rova-

ao nelle stazioni e a bordo dei piroscafi, 
'Scopo: l'ornisoe informazioni circa le 
domande od olferié di lavoro' sia nel la 
cittil capitale che nello stato di Bio ; 
fornisce gratui tameii te i bigliett i fer­
roviari por l ' intorno dolio stato ai co­
loni 0 braccianti giunti dal l ' I ta la da 
non ol t re t re mesi, 

2 Rio Janeiro - Opera di Patronato 
dei lavoratori e di assistenza degli 
emigranti' 
Col medesimo scopo dal primo. As­

sisto gra tu i tamente l 'emigrante al mo­
mento del suo arrivo. I suoi agenti 
distribuiscono agli arr ivi dei piroscaii 
il «Manuale dol Pat ronato» forniscono 
consigli e Buggerinionti, accompagnano 
gli emigranti negli alberglii autorizzati, 
B li assistono puro nell 'operazione del 
cambio della raouala. 

3. Santos - Patronato del lavoro. 
Resiode in diazza Jf.ina, jST. 17, 
Assisto gli emigranti al loro arrivo, 

I suoi agenti l ì . accompagnano negli 
Alberghi o nelle locando autorizzate. 
Scopo; Informazioni snl cambio della 
moneta, sugli allogi, sui mozzi di t ra ­
sporti, acquisto di biglietti ecc. 

Colloca infino gli operai al lavoro e 
procura una riduzione di circa 1,9 sul 
prezzo del biglietto a coloro che ritor­
nano in I tal ia , 
4. S Paolo - Società Galileo Galilei 

-Patronato degli emigranti. 
lllsiede in via Marechald Deodou N,2, 

Ha il medesimo scopo di .quella di San­
tos, corno sopra. 

5. Gampinas - Patronato degli emigranti, 
Bisiodo nei locali dei circolo i tal iano 

«Unit i» , ed appositi agenti forniscono 
le indicazioni e gli schiarimenti, di cui 
vengono richiesti, 

REPUBBLICA ARGENTINA, 
1. Buenos Ayrea-Società di Patronato 

e rimpatrio per gli emigranti italiani, 
Kìsiede in via S. Mart ino N, 1196, 
Accoglie i reclami degli emigranti , 

dà loro informazioni di lavoro e i saìari 
dei vari luoghi, li assisto nel cambio 
delia moneta e nel la trasmissione dei 
loro denavi, procura lavoro e concorre 
al r impatrio dogli emigranti povo'i , 
2. Buenos Ayree - Segretario del Po­

polo. 
Risiede presso la chiesa «Mater Mise-

rioordiae » ,callc Moreno 166'!), 
Hicerca e colloca a lavoro. E' d i re t to 

dai PP- Salesiani. (Continua). 

'siaKki>it'<«iWI»l«Mr.« Vtmf'na/nm 

scuole ed i nostri istituti, noi sarammo 
sempre un popolo di analtabati e di igno­
ranti. .D'si. potrebbe fate BDohe di piit, se 
si avesse un po' pift di libertà d'insegna' 
mento... 

L'aUto: Pciohi discorsi ebnoBi. Se non 
è veto questo, h vero perfi che tu fomenti 
itt superstizione. 

Il prete: La superstizione, nói? Non i 
vero nemmeno questo 1 l gobbetti, ì cor­
netti, i quadrifogli, le corna, i numeri 13, 
ì triangoli, le cariote, i martelli, i trepun-
tini, lo stregherie ecc. non è roba da preti 
0 da frati. 

VaXbro : Allora tu sei un alleato delia 
infame e grassa borghesia. 

Il prete : Nemmeno, La grassa borghesia 
oì guarda di mal'ocohio e ci perseguita per-
ch& noi predichiamo, vogliamo la giustizia 
anche per i poveri. 

L'altro ; (indignato) : Tu sei un nemico 
del povero, 

n prete : Il povero dopo aver bussato 
invano alla porta dei ricchi Epuloni, non 
bussa mai invano alla porta delle nostre 
canoniche e dei nostri conventi. 

L'altro ; Tu sei uno sfruttatore. 
Il prete : Contro ogni genere di sfrutta­

mento noi abbiamo istituito migliaia di o-
pero looiali. Conta se ti riesco,, le casse 
rurali, la ooopnrative, lo unioni professio­
nali, le società operaie, i forni rurali, i 
segretariati per gli emigranti, le opera di 
assistenza di ogni sorta. . 

L'altro: (fremendo di rabbia): Tu... 
tu... tu... sei un prete ! 

Ah I ecco... il gran torto ! 

Il prete e... Faltro 
L'altro: (avvicinandosi al prete). Tu sei 

un nemico della patria a della nazione I 
Il prete: Chi? Io? 
L'altro: Si 1 tu ; sai un prete ed ì preti... 
•Il prete : Non è vero 1 I preti amano più 

di tutti la patria e la nazione. I piil grandi 
patrioti, coloro ohe hanno onorato ed ono­
rano maggiormente colle loro opera la pa­
tria, sono preti e frati o allievi di preti e 
di frati. I soldati più ubbidienti, più di­
sciplinati, più valorosi, sono quelli ohe 
vanno al reggimento colla benedizione del 
proprio parroco. 

L'altro: Allora... tu sei un nemico della 
civiltà 8 del progresso. 

Il prete.: Mi pare che lo più grandi in­
venzioni soientiflche siano state fitte da 
noi preti e frati. Siamo stati noi clie tanti 
preziosi volumi, tanto belle cose artistiche, 
storiche, l'abbiamo salvato o e /nservate. 
Basta dare nn'ocohiata alla storia... 

L'altro.: (mordendosi le labbra): Che 
storia e non istoria ? E' un fatto però ohe 
tu sei un nemico della civiltà. 

Il prete : Ma come f Cotesto poi sì ohe 5 
meno vero che mai. Guardati d'intorno o 
se ti riesce di trovare un briciolo di oiinUA 
che non sia portata dal Cristianesimo, clie 
noi da venti secoli predichiamo... 

L'altro : Non voglio saper di prediche 
io, Prodioa quanto tu vuoi; almeno un ue-
mico dell'istruzione tu sei. 

Il prete : Nemico dell' istruzione f Non è 
vero I Tutti sanno ohe i preti e i frati fu­
rono i primi ad insegnare a leggere e scri­
vere alla gènte. E anche la maggior parte 
degli aoienziuti d'oggigiorno 6 tutta gente 
ohe è stata a imparare dai proti o dai frati. 
Tutti aamio che se non oi fossero le nostre 

Due torpediniei'e investite. 
Si ha da Ancona: Nella notte del 9, verso 

le ora 5, le torpediniere « Albatros » e 
< Centauro > incrociavano nei paraggi di 
S. Eìpidio, quando, a causa della fitta neb­
bia, la prima silurante investiva la seconda 
alla murata destra, presso l'ultima paratia 
e alla poppiera di macchina, producendole 
una sensibile incavatura con lievi piega­
ture dell'ordinala corrispcodeate. Lo sud­
dette due torpediniere raggiungevano in 
conseguenza l'ancoraggio d'Ancona, e da 
li si recheranno quanto prima a Venezia 
per le riparazioni necessarie, nel bacino 
dell'Arsenale. 

VARIETÀ 
Le orecchie delie vacche. 

Questa è avvenuta a l la Camera dei 
deputat i dell'OJiìo negli Stat i Uniti . 
Certo deputato Brascher aveva propo­
sto che si rendesse obbligatorio nel le 
campagne l ' insegnamento agrario; ma 
siccome la Camera non ne vedeva né 
l'urgenza uè il bisogno, e ra in mag­
gioranza contrar ia al progotto. Allora 
il Braschor rivolse agli onorevoli suoi 
colleghì questa semplice domanda: 
«Hi saprebbero dire gli onorevoli si­
gnori dove sono collocato lo oreeoliie 
di ogni vacca, avanti o dietro le corna?» 
I deputat i si guardarono in volto o non 
seppero che cosa'^ispondòro, e da questa 
generala ignoranza il proponente ebbe 
buono in mano por far comprendere il 
bisogno di un più estaao insegnamento 
agrario. 

Il proget to fu votato all 'unanimità. 
Duecento carbonizzati. 

Il Times ha dà Bombay che secondo 
informazioni ivi giunte uii grande di­
sastro ò avvenuto in un vilìagio del 
d is t re t to di liuiua. Mentre la folla era 
r aduna ta in un edificio provvisorio co­
per to dì paglia, scoppiò un incendio. 
Dicesi che 200 persone fra uomini, don­
ne e ragazzi siano rimasti carbonizzati. 

Nozze d'oro di 60 coppie. 
Si' s ta ta celebrata a Ileìma una festa 

originale. Rossauta copie uni te in ma­
trimonio da pifi di 50 anni hanno ce­
lebrato insiemo con grande pompa le 
loro nozze d'oro-

Dopo aver assistito ad una messa 
solenne nella Cat tedrale , durante l a 
qnale il Cardinale Lucon pronunziò nn 
discorso di circostanza, le sessanta cop­
pie sfili larono fra le vie del la oittil a 
suon d i banda. Ebbe luogo un ricevi­
mento al Municipio ove li Sindaco pro-

.nunoirt un al tro applaudito discorso o 
consegnò ad ogni coppia una medagl ia 
commemorativa, 

Disaatri nelle miniere-
Ultimanionte ne sono regi.itrati duo. 

Dalla uiiuiora di carbone Tliroof a Pen-
coast uoUa Ponsilv.inìa sono stat i finora 
es t ra t t i 77 cadaver i : 4.5 donne sono ri­
maste vedovo 0 150 bambini sono senza 
padre . 

Una madre divenne pazza dal dolore 

alla vista del figlio orribilmente oarbo'-
nizzato, - , . . , . 

. Le vittima .dell 'altro disastro- mine­
rario avvenuto a Lit t lotea nel l ' i .oaiaa. . 
sono 105; quasi tut t i i mar t i sono 
ergastolani nogri. 

Povere vittimo! 

Cronaca cittadina 

^ 14 D. s. Qinstino fllosofo m. 
lo L. s, G, B. de La Salle. 
16 M, s, Giov. Nepom. 
17 M, s. Pasquale. Temp. Dig. 
18 G. s, Venanzio m. 
19 V. s, Pietro Oelest. Temp. Dig. 
30 S. B. Bernardino Temp. Dig. 

SottosiirizJiine generale 
per l'azione cattolica 

aure 1S pnalo 1911 della ! 
Somma precedente L. 

Fazzntti Mone. Agostino V. G. » 
N. N. di Oivirlale ' » 
Cooperativa cattolica di Sappada » 
Cooperatore di S ppada » 
iUolinaro D. Qiacomo, parroco . 

di Pavia di Udine » 
N. N. di Troppo Grande » 
Saooavini D. Nicolò, parroco di 

Martignacoo » 
Mander Mons. Filippo » 
Mattioni D. Vittorio' » 
Sbuelz Mons. Leonardo, parroco 

di Taroento » 
Fraterna SS.'Rosario di Taro. > 
Alessio D. Boniamino » 
Cassa rurale catt. di Taroento » 
Cassa operaia catt, di Taroento » 
Troppo D. Pietro » 
Eautz D. Giovanni » 
Cassina D. Domenico « 
Ciroolo Giovauile cattolico di 

San Quarzo »-
Cassa operaia S'. Giorgio di San 

Quarzo » 
Della Bianca D. Francesco, par­

roco di Bertiolo > 
Vidale D. Michele > 
Flamia D. Pietro, cur. di Ciseriis » 
Cassa operaia catt. di Ciserita - » 
Popolazione di' Ciseriis > 
Dri D. Giacomo, parroco di Re-

manzacco » 
Latterìa sociale di VìUalta » 
Ceschia D. Domenico » 
Meaia D. Luigi, parr. di Sizzolo » 
Zani D. Ugo » 
Società operaia cattolica di Pavia 

d'Udine » 
Mantoeasì D. Gio. Batta > 
Società assicurazione bovini di 

Flambro » 
Covassi D. Gio. Batta » 
Cooperativa di Raccolaua i 
Somma D. Stefano pirrooo di 

Cussignacco » 
Cassa rurale catt. di Codroipo » 
Fugnetti UoDS. Egiziano » 
Circolo giovanile di Bacile > 
Cassa operaia cattolica di Sacile • 
Petricig D. Giovanni » 
Pojana D. Giuseppe » 
Gallo D. Antonio » 
Latteria di S. Vìdotto » 
Driulìni 0 . Giuseppe > 
Circolo giovanile catt. di Vireo » 
Assicurazione bovini di Virco » 
Cassa rur. Camino di Codroipo > 
Società cattolica dì Mut. S. dì 

Roana del Kojale » 
Mantovani D. ' Bartolomeo > 
Tolfbletti D. Pietro » 

1663.— 
30.— 

1 0 0 . -
5.— 
2.50 

10.— 
1,— 

1 5 , -
50,— 
15.— 

.̂ 5.— 
5,— 
5.— 

30.— 
4.— 
4.— 
3.— 

3.— 

15.— 
4.— 
5.— 
5.— 
5.— 

1 0 . - -
10.— 
10.— 
10.— 

S.40 

4.— 
3.— 

3.— 
25.— 

3 .— 

6.— 
30.— 

e.— 
6.— 
3.— 
5.— 
3.— 
.3.— 

10.— 
3 .— 
3.— 
3.50 

3 .— 
3.— 
5.— 

Totale L. 2175.90 

Per le chiese povere. 
Nei giorni di sabato, domenica, a luuedì 

13, 14, la, corr. Maggio, in una saia del 
Palazzo Arcivescovile, gentilmente concessa, 
verranno esposti i lavori preparati dalla 
Pia Opera per la Chiese povere. 

Questi lavori poi con l'approvazione del­
l'autorità ecclesiastica, come negli anni 
scorai, saranno distribuiti alle Chiese bi­
sognose per le quali fu presentata istanza 
in tempo opportuno. 

Fnma di veiuier kt pelle, bisojfna aver 
ferito r'oi'50. 

Della vigna... poca uva. 

Cucine! Cucine! Cucine! 
(Veliere in iiuarta patinai 

"Tlibretti personali 
p T i soci delio Casse operaie dì Risparmio 

. 0 di prestiti sì possano avere a prezzi mo-
diaÌBBiiai d'Ila nostra Tipografa che ne 

1 tiene nn Una deposito. 

Pillili'OSIE Oli i G l i e i k] Min \i [liiesa 
casa Petracco San Gioraio 
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Prezzi ra^di delle derrnte e m^rci pra-
tisati sulla nostra piazza durante la passata 
settimana. 

Cercali. 
Frumento da L. 26.— a 26.S0, grano­

turco giallo da L. 17.25 a 18.30, id. bianco 
da L. 17.35 à L. 17.50, oinquantino da 
L. 14.50 15,75, Avsna.da L, 20.75 a 21.25, 
al quintale, Segala da L. 14.— a 14.50 
all' ettolitro, farina di frumento da pane 
bianco I qualità L. 35.— a 37.— , II qua­
lità da L. 30.— a 33.50, id. da pane snuto 
da L. 25.— a 25.50, id. granoturco depu­
rata da li. 21.50 a 22,00, id. id. maoina-
fatto da L. 17.50 a 19,50, Crusca di fru­
mento da L, 16.— a 17.—, al quintale. 

Legumi. 
Fagìuoli alpigiani da L. 29.— a 35.—, 

id. di pianura da L. 35.— a 28.—, Patate 
d a L . 12.— n 20.—, castagne dh L. —.— 
a —.—, al quintale. 

BÌBO. 

Riso, qualità nostrana da L, 40 a 4o, 
id. giapponese da Jii,.35 a 38, al quint. 

Fftua e pas te . 
Pane di lusso al Kg. centesimi 54, pane 

di I. qualità 0. 50, id. di II. qualità o. 46, 
id. misto 0. 36. Pasta I. qualità all'in­
grosso da L. 46.— a L. 50.— al quintale 
e al minuto da cent. 55 a 65 al Kg., id. 
di II. qualità all'ingrosso da L. 40.— a 
43^— al quintale e al minuto da cent. 45 
a 50 al chilogramma. 

Forsnaggi. 
Formaggi da tavola (qualità diverso da 

L. IGO a 200, id. uso montasio da li. 195 
a 210, id. tipo (nostrano) da L. 160 a 180, 
id. pecorino vecchio da L. 280 a 300, id, 
Lodigiano vecchio da L, 230 a 260, id, 
Parmeggiano vecchio da Ij, 220 a 250, id, 
Lodigiano stravecchio da L, 280 a 310, id. 
Parmeggiano da L, 260 a 300, al quintale, 

Bnrr i , 

Burro di lattaria da L, 306 a 315, id, 
comune da L, 270 a 280, al quintale. 

Tini , noeti e lìgnori, 
Vino nostrano fino da L, 55,50 a 72,50, 

id. id, comune da L, 40.50 a 50.50, "aceto 
di vino da L. 30 a 35, id. d'alcool base 12.o 
da L. 35 a 40, acquavite nostrana di 50.O 
da L. 195 a 200, id. nazionale base 50.o 
da L. 180 a 184, all'ettol., spirito di vino 
puro base 95.o da L. 400 a 410, id. id. 
denaturato da L. 70 a 72, al quint. 

Comi. 
Macelleria sociale L. 1.70 a 1.80 al Kg. 

Carne di bue (peso morto) li. 225, di 
vacca (peso morto) L. 225, id. di vitello 
da L. 150 a —, id, di porco (peso vivo) 
L. 120 al quint,, id, ìd. (peso morto) Lire 
1.80 al cfail. Carne americana —., di ca­
strato 1.60, di agnello 2.—, di capretto 
2.—, di cavallo 0.80, di pollame 1.90 al 
ohilogramma. 

FoUeris, 
Capponi da L. 1.80 a 2.—, galline da 

L. 1.75 a 2.—, polli da L. —.— a —.—, 
tacchini da L. 1.60 u 1.90, anitre da lire 
1.40 a 1.50, oche vive da 1.30 a 1.40 al 
chilogr., uova al cento da L, 7.50 a 8.— 

Salami. 
Pesce secco (baccalà) da L. 100 a 145, 

Lardo da L. 170 a 190, strutto nostrano 
da L. 160 a 170, id. estero da L. 135 a 
145, al quintale. 

Oli. 
Olio d'oliva I qualità da L. 215 a 235, 

id. id. II qual. da L. 175 a L. 180, id. 
di cotone da L. 155 a 160, id. di sesamo 
da L. 150 a 152, ìd. di minerale o petrolio 
da L. 29 a 35, al quintale. 

Caffè e snoolieri. 
Caffè qualità superiore da L. 320 a 390, 

id. id. comune da L. 310 a 315, id. id. 
torrefatto da L. 340 a 445, zucchero fino 
pilS da L. 144 a 145, id. id. in pani da 
L. 148 a 150, id. biondo da L, 144 a 146, 
al quintale. 

Toraggi. . 
Fieno dell'alta I qual. da L. 5.80 a 6.10, 

id. II qual. da L. 5.15 a 5.70, id. della 
bassa I qual. da L. 5.30 a 6.—, id. II qual. 
da L. 4.70 a 5.30, erba spagna da L. 5.— 
a 6.30, paglia da letti,era da L. 5.25 a ò.-lO 
al quintale.' 

Legna e cirboni . 
Legna da fuoco forte (tagliate) da L. 2.80 

a 3 .—, id. id. (in stanga) da L. 2.40 a 
2.60, carbone forte da L. 8.— a 9.—, id. 
coke da L. 5.— a 5.60, id. fossile da lire 
2.80 a 3.—, al quint., formelle dì scorza 
al cento da L. 1.90 a 2.—. 

Carrozza da campagna, grande, a sei 
posti, In «ottimo stato, a prezzo modi­
cissimo, 

Rivolgersi all'Amiiilnistrazions del no­
stro glornais. 

Pellegrini Emanuele, gerente responsabile. 
Odine, tip. del «Crociato». 

ffOMEO "TONUTTI 
Udine, Via Cavalloltl, 42 

Si esftguisce qualsiasi lavoro in 
marmi e pietre e cioè: S t a t u e , 
A k t a H , L a p i d i , M o n u -
i u « n t i f u n e r a r i . B a l a u ­
s t r a t e , P a v i m e n t i p e r 
Cil iege, P o r t e ecc. 

Disegni e preventivi gratis a 
richiesta. 

LITIDRAL 
iA[giia linosa Eltetvescenle da tavola) 

Premiale Polveri por proparare Accina ef 
ferveaoents aloaìisa, acidula, l i t iosa, 
gradevolissima da sola, come mis ta al 
Villo j di identica proprietà terapeutica 
della V i a i A V I C H 7 e delle Acg,iie ISi-
neruli Na tu ra l i Litiose. Utilissima cgmo 
bevanda ouotidiana ai soil'eronti di GOTXA, 
ABXIt.ITE, DIABETE, OBESITÀ, DIA­
T E S I UBICA, Tra iCEBEKIA, ed in 
genere a ohi è predisposto a malattie che 
devono la loro origine ad insufllcìenza del 
ricambio organico — L. 1 la scatola per 
10 Litri d'acqua. — Por 5 scatole franco 
C. y . F. di L. 6 diretta alla Società I t a lo 
Amerioana per l 'Esportazione d Pro­
dot t i speciali farmaoentiui. - Bologna 
s nSS TUTTE LE BUONE FAJ^MACIE 
D ' I T A L I A . 

IMPOHTANTE — Liiidral ha proprietà 
digestive ; utilissimo contro le fermenta­
zioni 0 l'esaltazione dei germi inteatÌMali, 
causa delle molteplici infezioni dell'orga­
nismo, non escluso la diarrea colerica. Co­
stituisco ptrcid acqua ideale e pi{l sicura 
per prevenire il colera. 

Laboratorio Cementi 
premiato con medaglia d 'argentò alla 
Esposizione di Udine , 1903, con gran 
medaglia d'oro e gran diploma Espo­
sizione de! Lavoro, lloma 1908. 

FAUSTINO ISOLA 
Geiìiofla-PJoveya ( D i e ) 

imitazione perfetta di PIETRE e MARMI 
artiffìciaii per Al ta r i , S ta tue , Monu­
men t i , Dfcorazìoni ar t is t iche, Chiese, 
Case, Giardini, .Eontane, e c c . -

Grande assortimento di pavimenti in 
PIASTRELLE e ilÀARMETTE. TUBI d'ogni 
dimensione e forma. 

Si assume qualunque lavoro iu ce­
mento a prezzi convenienti e soliditfb 
garant i ta . 

fistino e Preventivi grat is . 

imbi sani 
E BOBUSTI col S C i n O P F O CA&TAIi-
D i m ristoratore della salute. — Lo • Sci­
roppo Castcìldini » è il sovrano Rinvi^^ori-
torà del Sangue, dello Forze, Vitahtil e 
delle Ossa nei BAMBINI e > RAGAZZI, 
BACEITICI , SCROFOLOSI, estrema­
mente deboli; ridona «loro la salnte, l'e­
nergia e contribuisce al normale e rigo 
glioso sviluppo dell'organismo. L. 5 fla­
cone grand?, L. 2.50 flacone medio IL 
F l t r ECONOMICO e L. 1,50 pi '̂colo ; 
in tutte le Farmacìe. — Premiati Farma­
cia CASTALDINI da S. SAL7ÀTOBE 
BOLOGNA, che prepara anche il «SE 
LINOL» unico per guarire radicalmente 
l'EFZLESSXA e t u t t e le ma la t t i e Ner-

Pi., rezzi mitissimi. 

DI n - IITUI 
G a M a Ili FOTGEimROTEMPlJI, Dialattie 

Pelle - Vie Urinarie 
D D DAI I I fn medico specialista allievo 

. r , DHLLIOU delle cliniche di Vienna 
e di Parigi. 

Chirurgia dello Vie Urinarie. 
Curo speciali delle malattie della prostata, 

delia vescica. Fumicazioni mercuriali per 
cura raspida, intensiva della sifilide. — 
Sierodiagnosi di Wassermann. 

Riparto speciale con sale tli medicazioni, 
da bagni, di degenza o d'aspetto separate, 

VENEZIA- S, MAURIZIO, 2631-33 -Tel. 
780 UDINE. Consultazioni tutti i sabat i 
dallo 8 alle 11 Piazza V. E. con inf;ressn 
in Via Belloni N. IO 

Ifei'cliè tossite? 
In pochi gìjrni, qualunque tosse per 

UMM\, Influenza, Larinoite, Brooclilte 
ai guarisce perfettamente con lo 

M a t e PIIIQIE 2IILIIIIII [ontco la tosse 
Calmanti, Disinfettanti, Espettoranti 

Scatole da .TO pillole IJ. 1, da 70 L. 2. 
Cura complet.i 2 scatole glandi. 

Spedite cartolina vaglia al!.'i «Farmacia 
San Giorgio » di Plinio Zuliani, Udine 

le rimeiete scatole, senz'altra spesa, ratioinaDiiite 

ECONOMICHE 
Vis i ta te i l Crraìifiiosc» Hepcisito 

ÌÉÉ la Dilla P: TREMONfi 
al ponte Poscoìle 

U D I N E 

CASA » i : CUMA 
P E B LE MALATTIE , 

ORii Ri ili 
approvata con decreto della Rp r̂i.i Piofiit-
tura pel OaT. Dott . ZABFABOLI, spe­
cialista. — Visita ogni giorno. — UJIIUHE 
Via Actnileia 8 8 . — Camere gratuite per 
a:ialati poveri. — Telefono .̂ -17 

Scuole profèiéioriali 
Udine, Grazzano, 28 

eseguiscono a perfezione qualunque oórred( 
da sposa, da bambino, lavori in cucito, it 
ricamo, in bianco ad a colori, su quàlub' 
(jue disegno nazionale ed estero che si pre^ 
senti, per Chiese, Bandiere e Privati. ; 

Fanno il bucato e la stiratura per Isti 
tuti e Famiglie private. Prezisi miti. ., 

Le fanciulle hanno di più scuola di di 
segno, igiene, economia dorDestioa, orti' 
"o'tura e sartoria 

Serematrlei IWelotte 
sono le migliori 

Unico rappresentante per tuttit» 
la l^rovineia e Udine 

Ditta RTremonti-ydine 
con deposito di qualunque pezzo di ricamMo 

Capptltria airMustrìa pMmk\ 
Via ,\Iprcat..\echio N. 43 - UDINE Ui truiilu U Farmacia labila ' 

Negozio ex Busolini tli S . C O M I S e Comp. 

Ili Fio 8 il Pia E 
con vendita all' ingrosso ed ai minuto 

i !!$i>eclalitìi « F o u l a r d » - M a g a z z i n o B e r r e t t i ^ 
• Ho Dsrhioìn lililanapnift g P Deposito Cappiilll Borsalino Giuseppe e F, 

a di al t re rabbr iohe Nazionali ed Estere 

==~ pjìEZZT DI ASSOLUTA C0WCOliia<mZA 
Si uHSUinono r i i t a ruas ion l d ì o g n i s p e c i e 


